
ClTT  Aª METROPOLITANA  DI BAR]

DELIBERAZIONE  DELLA  GIUNTA  COMUNALE

N.267  de116/12/2022

OGGETTO:  Accordo  procedimentale,  ai sensi dell'aìt.  15 della  Legge  n. 241  del  1990,  relativo  alla

collaborazione  tra i] Commissario  Straordinario  del Governo  della  ZES  Adriatica  interregionale  Puglia-Molise

ed il Comune  di Molfetta.  Approvazione  scheìna  di Accordo.

L'anno  dueìnilaventidue,  il giorno  sedici  de] mese  di dicembre  nella  Casa  Comunale,  legalmente  coììvocata,  si è

riunita,  sotto ]a Presidenza  del Sindaco  Tommaso  Minervini  e COn l'assistenza  del  Segì"etario  Generale,

dott.Ernesto  Lozzi,  la Giunta  comunale  nelle  persone  dei Signori:

MINERVINI  Toìnìnaso

PIERGIOVANNI  Nico]a

CAPURSO  Anna

DE  CANDIA  Sergio

MTNUTO  Anna  Carmela

ROSELLI  Caterina

ROSSIELLO  Giacomo

SPADAVECCHIA  Vincenzo

SINDACO

V  ICE  SINDACO

ASSESSORE

ASSESSORE

ASSESSORE

ASSESSORE

ASSESSORE

ASSESSORE

PRESENTE

PRF.SENTE

PRESENTE

PR_ESENTE

PRESENTE

PRESENTE

ASSENTE

PRESENTE

Il Presidente, riconosciuta  legale l'adunanza,  dichiara  apeìta  ]a seduta  e invita  ]a Giunta  Coìnunale  a trattare

l'argomento  segnato  in oggetto.

LA  GIUNTA  COMtJNALE

ESAMINATAl'allegata  proposta  di deliberazione;

VISTI  i pareri  favorevoli  espressi  ai sensi dell'art.  49 comma  ìº e dell'aìt.  147 bis del D.Lvo  267/2000  alìegati

aHa presente  deliberazione:

- dai Dirigenti  dei Settori  Teìitorio-Ambiente  e Innovazione,  Servizi  Cittadini  e Imprese  in ordine

alla  regolarità  tecnica;

- daì Dirigente del Settore Bilancio Patriìnonio  Paitecipate  Servizi  Istitcizionali,  in ordine  alla

regolarità  contabi]e;

CO]1 voti  unanimi  e favorevoli  espressi  in forina  pa]ese;

DELIBERA

1) Di  approvare  la proposta  di deliberazione  in oggetto  facendola  propria  ad ogni  effetto.

Successivamente,  con  separata  votazione  unanime

LA  GIUNTA  COMtTNALE

Dichiara la presente deliberazione immediatamente  eseguibile  ai sensi de11'aìt.134  comma  4º del D.Lgs.  n.
267/2000.

IL SI'NDACO  -  PRESIDENTE

Toì'nmaso  MINE37I

IL SEGRETARIO  CJENERALE

dott. Ernesto  LOZZI



PROPOSTA  DI  DELIBERAZIONE

Accordo  procediì'nentale,  ai sensi dell'art.  15 della Legge  n. 241 del 1990,  relativo  alla

collaborazione  tra il Commissario  Straordinario  del Governo  della ZES Adriatica  interregionale

Puglia-Molise  ed il Comune  di Molfetta.  Approvazione  schema di Accordo

che viene  sottoposta  all'esame  della Giunta

Premesso  che:

con Decreto-legge  20 giugno  2017, n. 91, convertito,  con modificazioni,  dalla  legge 3 agosto  2017,

n. 123 e ss.mrn. e ii., recante "Disposizìoni  urgenfi  per  la crescita  economica  del  Mezzogiorno",

sono state disciplinate,  dagli artt. 4, 5 e 5-bis, le procedure, le condizioni  e le modalità  per

l'istituzione  e la regolamentazione  delle "Zone  Economiche  Speciali"  (nel seguito  anche  ZES);

con D.P.C.M.  3 settembre  2019, è stata istituita,  ai sensi dell'art.  4, coìnma  5, del decreto-legge  1'l.

91/2017,  la"Zona  Economìca  Specìale  Adriatica  Interregionale  nelle Regioni  di Puglia  e Molise",

(nel seguito anche ZES-Adriatica)  nei termini  di cui al Piano di sviluppo  strategico  approvato  con

D.G. n.130 del 19.04.2019  della Regione  Molise  e D.G. n. 839 del 07.05.2019  della Regione

Puglia;

con D.P.C.M.  del 26 aprile  2022, registrato  dalla  Corte dei Conti  in data 27 maggio  2022 al n. 1347,

l'ing.  Manlio  Guadagnuolo  è stato nominato  "Commissario  Straordinario  del Governo  della  Zona

Ecorìomìca  Speciale (ZES) Adriatica  interregionale  Puglìa-Molise",  ai sensi  dell'art.  4, coì'm'ni  6 e

6 bis del decreto-legge  20 giugno  2017, n. 91;

ai sensi dell'art.  5, coì'nma  I a-bis) del decreto-legge  n. 91/2017 "nell'ambito  del procedimento  di

CZ/Í all'articolo  5-bis, eventuali  autorizzazioni,  licenze, permessi, concessioni  o mdla  osta  comìmque

denominati  la CZ/í adozione  richiede  l'acquisìzione  di pareri,  intese, concerti  o altri  attí  di assenso

comunque  denominati  di competenza  di più  amministrazioni  sono adottati  ai  sensi  dell'articolo  14-

bis della  legge  n. 241 del  1990,' [...]"

a-ter) "presso  ogni Commissarìo  straordinario  di cui  all'articolo  4, comma  6, opera  uno  sportello

ìmico  digitale  presso il quale i soggetti  interessati  ad awiare  ìma  nuova  attività  soggetta

all'autorizzazione  ìmica  di cui all'articolo  5-bis, presentano  il  proprio  progetto  ... [...]  u;

in data 5 setteì'nbre 2022 è stato attivato,  ai sensi di legge, lo Sportello  Unico  Digitale  della  ZES

Adriatica  interregionale  Puglia-Molise.

Considerato  che:

ai sensi dell'art.  20 del D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 recante  "Testo ìmìco  delle disposizioní

legislative  e regolamentari  in materia  edìlizia",  è previsto  che "la  domanda  per  il rilascio  di

costruire  sia presentata  allo  sportello  ìmico,  [...]  e che "Qualora  sia  necessario  acquìsire  ulteriori

atti di assenso, corrumque denominati,  resi da amministrazioni  diverse, si procede  ai sensi  degli

articoli  14 e seguenti  della  legge 7 agosto  1990, n.241",

ed, inoltre,  l'art. 7 del D.P.R. 7 settembre 2010, n. 160 recante  ìl  "Regolamento  per  la

semplifìcazione ed il riordino  della  disciplina  sullo sportello  ìmico per le attività  produttive,  ai

sensi dell'articolo  38, comma 3, del decreto-legge  25 giugno 2008,  n. 112, convertito,  con

modificazioni,  dalla  legge 6 agosto 2008, n. 133",  prevede  che"[...]  le istanze perl'esercizio  delle

attività  di cui alrarticolo  2, comma 1, (tra cui l'esercizio  di attività  produttive),  sono  trasmesse  al

pagina 1 di4



SUAP (Sportello  Unico per le Attività  Produttive)  competente per il terìitorio  in cui si svolge

l'attività  o è situatol'impianto,  e che lo stesso adotta il provvedimento  conclusivo.

Preso  atto  che:

si rende necessario coordinare i procediì'nenti svolti in Sede Comunale, per gli interventi  non

ricadenti  in ambito ZES, con quelli  inoltrati  allo Sportello Unico Digitale  della  ZES Adriatica,  per

gli  interventi  ricadenti  in ambito  ZES;

l'art. 15 della Legge n. 241/1990 e s.m.i. dispone che "le amministrazioni  pubbliche  possono

sempre condudere  tra loro accordi  per disciplinare  lo svolgìmento in collaborazione  di attività  di

interesse  comune  ";

con deliberazione n. 567 del 31 maggio 2017 l'Autorità  Nazionale Anticorruzione  (ANAC),

richiamando la precedente deliberazione  n. 7 del 21 ottobre 2010, ha osservato  che l'art.  15

"prefigura  Z/7? modello convenzionale  attraverso  il quale le pubbliche  amministrazioni  coordinano

resercizio  di fimzioni  proprie  in vista del conseguimento di u7? risìdtato  cormme in  modo

complementare e sinergico, ossia in forma  di reciproca  collaborazione,  in maniera gratuita  e

nelrobietfivo comìme di fornire servizi indistintamente  a favore  della collettività";  l'Autorità  ha
quindi  precisato i limiti  del ricorso a tali accordi tra pubbliche  aìnministrazioni,  chiareùdo  che:

- l'accordo  deve regolare la realizzazione di un interesse pubblico, effettivamente  coì'nune  ai

partecipanti,  che le parti hanno l'obbligo  di perseguire coì'ne compito  principale,  da valutarsi  alla

luce  delle  finalità  istituzionali  degli  enti  coinvolti;

- alla base dell'accordo  deve esserci una  reale divisione  di compiti  e responsabilità;

- i movimenti  finanziari  tra i soggetti che sottoscrivono  l'accordo  devono configurarsi  solo  come

ristoro delle spese sostenute, essendo escluso il pagaì'nento  di un vero  e proprio  corrispettivo,

comprensivo  di un  margine  di guadagno;

- il ricorso all'accordo  non può interferire  con il perseguimento dell'obiettivo  principale  delle

norme comunitarie  in tema di appalti pubblici,  ossia la libera circolazione  dei servizi  e l'apertura

alla  concorrenza  non  falsata  negli  Stati  membri.

Considerato,  altresì, che, ai sensi dell'art.  5, comrna 6, del D.Lgs. 50/2016 "Z/7? accordo  concl'ttso

esclusivamente tra due o più  amministrazioni  aggiudicatrici  non rientra  nell'ambito  di applicazione

del presente codice, quando sono soddisfatte  tutte le seguenti condiziorú.'

a) raccordo stabilisce  o realizza'tma  cooperazione  tra le amministrazioni  aggiudicatrici  o gli  enti

aggiudicatori  partecipanti,  finalizzata  a garantire  che i servizi  pubblici  che essi sono tenuti  a

svolgere siano prestati  nell'ottica  di conseguire  gli  obiettivi  che essi  hanno  in comune;

b) l'attuaziorìe  di tale cooperazione  è retta eschtsivamente da considerazioni  inerenti  all'interesse

pubblico,'

c) le amministrazioní  aggiudicatrici  o gli enti aggùtdicatori  partecipanti  svolgono  sul mercato

aperto  meno  del  20  per  cento  delle  attìvità  interessate  dalla  cooperazione"

Atteso  che:

l'elemento  che caratterizza la tipologia  degli accordi risiede nell'esercizio  comune  di una funzione

pubblica  da parte delle amministrazioni  coinvolte,  attraverso una effettiva  "cooperazione",  avente

come fine quello di regolare i rispettivi  compiti  e responsabilità  di tutte le parti  per  l'erogazione  dei

servizi  forniti;
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il requisito  della  cooperazione  va inteso  quale

comune,  nell'ottica  di conseguire  obiettivi  anche

ostando  la circostanza  chel'apporto  collaborativo

identici,  bensì  complementari;

"sinergica  convergenza"  su attività  di interesse

attraverso  lo svolgimento  di attività  diverse,  nulla

o i servizi  forììiti  dalle  aìnministrazioni  IIO1] siano

Considerata,  dunque,  l'esigenza  di garantire  il rispetto  dei principi  di efficienza,  efficacia,

economicità  e buon  andamento  dell'azione  amministrativa,  in un  contesto  coì'ne  quello  di

riferimento  in cui deve essere garantita  la massima  celerità  e seìnplificazione  delle  procedure

amministrative,  in coerenza  con la ratio  della  legislazione  statale  di che trattasi  che, come  noto,  è

quella  di rendere  più  attrattivi  gli  investimenti  nelle  aree espressamente  individuate.

Considerato,  altresì,  che le finalità  rappresentate  dalla  normativa  in parola,  in applicazione  dei

principi  sopra  enunciati,  possono  essere  raggiunte  attraverso  lo  strumento  dell'Accordo

procedimentale  tra i titolari  del procedimento,  volto  al rilascio  dei provvedimenti  di propria

coî'npetenza  nei tennini  più  celeìi  di cui  al decreto-legge  n. 91/2017.

Rilevata,  pertanto,  la necessità  di procedere  alla stipula  di un Accordo  procedimentale  tra il

Coì'm'nissario  Straordinario  del Governo  della  ZES Adriatica  interregionale  Puglia-Molise  ed il

Coînune  di Molfetta,  finalizzato  alla  collaborazione  nel  rilascio  dei relativi  titoli  abilitativi.

Visto  lo schema  di Accordo  procedimentale,  allegato  sub. A  al presente  atto  a farne  parte  integrante

e sostanziale,  che non  prevede  alcun  onere  finanziario  a carico  dell'Ente.

Stante  la competenza  della  Giunta  comunale  ad adottare  il presente  atto, ai sensi dell'art.  48 del

D.Lgs  n. 267/2000.

Visto  il T.U.EE.LL.  approvato  con  D.Lgs.  n. 267/2000  e s.m.i..

Visto  lo Statuto  Comunale.

SI PROPONE  DI  DELIBERARE

per  quanto  esposto  in  narrativa  parte  integrante  e sostanziale  del  presente  provvediì'nento.

1. Approvare  lo schema  di Accordo  procedimentale,  ai sensi  dell'art.  15 della  L. 241/1990  e s.m.i.

tra il Commissario  Straordinario  del Governo  della  ZES  Adriatica  interregionale  Puglia-Molise

ed il Comune  di Molfetta,  finalizzato  alla  collaborazione  nel  rilascio  dei  relativi  titoli  abilitativi.

2. Autorizzare  il Sindaco,  o suo delegato,  ad intervenire  nella  stipula  dell'Accordo  in nome  e per

conto  del  Comune  di Molfetta.

3. Dare  atto  che dall'attuazione  dell'Accordo  non  derivano  oneri  a carico  del  Comune.

4. Demandare  ai dirigenti  coìnpetenti  dei Settori  III  e IV,  tutti  gli  atti  di esecuzione  del presente

provvedimento.

Si propone  di dichiarare  il  presente  atto  iìnmediatamente  eseguibile  ai sensi  dell'art.  134,  comma  4,

del  D.Lgs.  n.267/2000,  stantel'urgenza  di provvedere  per  quanto  espresso  in  narrativa.

pagina  3 di4



I Dirigenti  dei Settori:  III  - Territoìio/Aì'nbiente  e IV  Attività  Produttive,  sottoscrivono  la presente

proposta  di deliberazione  a valere  quale  parere  favorevole  reso ai sensi  degli  artt. 49 e 147/bis  del

D.lgs.  n. 267/2000.

Molfetta, í6 ÍAb)9j:J'1),ì
Il Dirigente

dott.  Salvatore  Vincenzo  Laforgia

<')W'y!-xa.(le':"""'T,.

Il  Dirigente

ing.  Alessandro  Binetti

Il Dirigente  del Settore  I - Bilancio,  Patrimonio,  Partecipate  e Servizi  Istituzionali,  vista  ed

esaminata  la proposta  di deliberazione  sopra  riportata,  esprime  parere  favorevole,  ai sensi  dell'art.

a di non  rilevanza  contabile  in quanto  non  ha riflessi  diretti  o indiretti  sulla  situazione  economico-

finanziaria  o sul patrimonio  dell'ente.

Id10DttiriMgeanXtreO,d'e$a,Ic ,17
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ACCORDO  PROCEDIMENTAJ.,E

AI  SENSI  L5ART.  15 DELLA  LEGGE  N.  241 DEL  1990

REIATIVO  ALLA  COLIABORAZIONE  TRA  IL  COMMISSARIO  STRAORDINARIO

DEL  GOVERNO  DELLA  ZES  ADRIATICA  INTERREGIONALE  PUGLIA-MOLISE  ED

IL  COMUNE  DI  MOLFETTA  (BA)

il Comrnissario  straordinario  di Governo  per la Zona  Economica  Speciale Adriatica  interregionale

Puglia-Molise, ing. Manlio  Guadagnuolo  (di seguito,  per  brevità,  "Comrnissario  ZES"),  norninato  con

DPCM del 26 aprile 2022, registrato  dana Corte dei conti  in data 27 maggio  2022 al n.1347,  (Codice

Fiscale 96533760581), con sede in Roma  presso l'Agenzia  per la Coesione  Territoriale,  ana Via Sicilia,

162/C

e

il Comune  di Molfetta,  in persona  del sindaco  (i  seguito,  per brevità,  "Sindaco"),  in

qualità  di legale rappresentante  pro-tempore,  elettivamente  domiciliato  presso la casa comunale  avente

sede in Molfetta  ana via Martiri  di Via  Fani,  2/b  (Codice  Fiscale 00306180720),  il quale interviene  nel

presente atto in nome  e per  conto  del menzionato  Ente

di seguito  anche "Parti"

VISTO  il Decreto-legge  20 giugno 2017, n. 91, convertito,  con modificazioni,  dalla legge 3 agosto

2017, n. 123 e ss.mm. e ii., reCante "Disposi.:7ioiîi uìgenti per la cresàta economica dd Mez.:7ogiorizo", con cui
sono state disciplinate,  dagli  am.  4, 5 e 5-bis, le procedure,  le condizioni  e le modalità  per  l'istituzione  e

1aregolamentazionede11e  "ZoneEconoicheSpetiaji";

VISTO il D.P.C.M. del 25 gennaio 2018, n. 12, relativo al"Regojameiîto recante istituzione dejje Zone
economiche speciaii (ZES)",  che contempla  le disposizioni  di attuazione  delle norme  di cui al decreto-legge

n. 91/2017;

VISTO  il D.P.C.M  3 settembre  2019, con  cui è stata istituita,  ai sensi dell'art.  4, cornrna  5, del decreto-

legge n. 91/2017, la"Zona  Economica Speciale Adriatica  Interregionaje ndje Regioni di Pttg[ia  e Mojise",  nei

termini  di cui al Piano di sviluppo  strategico  approvato  con D.G.  n.130 del 19.04.2019  della Regione

Molise  e D.G.  n. 839 del 07.05.2019  della Regione  Puglia;

VISTO  il Decreto-legge  31 maggio  2021, n. 77, convertito  dalla legge 29 luglio  2021, n. 108, recante:

"Goììernance del Piano na:<ionaje di ripresa e resijieizza e prime mimre di raffor,amento dejje stnìíhíre anmziigistratipe e

di acceùrazione e smjjimento dejje procedure", ed in particolare gli articoli 48,"Sempjifica,ioni in materia di
affidamento dei contratti piìbbfui  PNRR e PNC',  e 57"Zone economithe spetiaji";

VISTO  l'art.  4, comma  6-bis, del decreto-legge  n. 91/2017,  secondo cui"I!  Conwzissaìio  è nominato  coix

decreto del Presidente dej Consigjio dei ministri, adottato su pìvposta del Ministro  per i! Sud e ja coesione territoriaù,

d'intesa  con i!  Presidente  dejja  Regione interessata";

VISTO  il D.P.C.M  del 26 aprile 2022, registrato  dalla Corte dei Conti  in data 27 maggio  2022 al n.

1347, con U quale l'ing.  Manlio  Guadagnuolo  è stato nominato"Commi.ì'sario  Straordinario del Governo  dejja

Zona Economica Spetiaù (ZES)  Adriatica  interregionaje Pttgfia-Mojise", ai sensi dell'art.  4, cornmi6  e 6 bis del

decreto-legge  20 giugno  2017, n. 91;

VISTO l'art. 4, comma 2, del decreto-legge n. 91/2017, secondo cui"])er ZES íi iiztende zìna zona

geografzcamente dejimitata e chiarameníe identificata, situata eiîtro i confini dejjo Stato, costituita anche da aree non

territoìajmente adiacenti pimhé presentiiîo uiz nesso economico fitn:<ionaje, [... ] Per j'esertizio di attiuità etvnomiche e

imprenditoriah je affende già operatùìe e qiìejje che si iiîsedieranno ndja ZES possono bei4uiare di speciafi condi:zioni, in

rejazione ajja natura iiîcremeiîtaje degfi imestimenti e ddje attività di sììijitppo di impresa.";
VISTO  l'art.  5, comrna  1 a-bis)  del decreto-legge  n. 91/2017,  secondo  cui"nejtambito  dej procedimemo  di

Cu,; ajrarticojo 5-bis, eventuaji autori'<za:<ioni, jùpn.<e, perme.îsi, coiîcessioni o nujja osta connìnque deno:ìninati ja cui

1



adozione richiede raisi:zione  di pareri, intese, conceríi o ajbi atti di assenso conìiìnqiìe denonìiiìaíi di tw4»eten;a di più
amministra:;ioni  sono adoítaíi  ai  sensi dejj'aìlicdo  14-bis  dejja jegge /)'. 24'Í  dei 1990;  [... ]"

a-ter)  "presso ogni Commissario straordinaiio di cui ajj'aríicoio 4, conmìa 6, opem uno spoildio iìnico  digitaù  pì'esso i,/

quaje i soggetti interessati ad amiare una mioyìa attiììità soggetta airautoì;za;ione unica di ciii ajj'articojo 5-bis,
pmeiîtano  i!  proprio  progetto  ...  [... ]"

CONSIDERATO  che in data 5 setternbre  2022 è stato attivato,  ai sensi di legge, lo Sportello  Unico

Digitale  dena ZES Adriatica  interregionale  Puglia-Molise;

VISTO  l'art.  5-bis, comma  2, del decreto-legge  n. 91/2017, rubricato  "Autoizazione  Unica",  secondo

cui '7 progetti imrenti  ajje attiîìità  economù*e ovvero ajj'insediamento di attività  industriaji, produttùie e jogistiche

alj'interno deije ZES, /wn soy,,etti a seyajazione certificata di ùgizio attipità, îono soggetti ad aiìtoìzza,ione unìca,
[... ]"

i/  comma 5 "í!  rijasào de[j'azítoriz7a:zione unùu sostibìisce ogni altra autoriz.:za.:7ione, appropa:ziom e parere conmnqxìe

denominati e consente ,/Z7 reajiHa.<ione di íiìtte je opere, prestazioni e attività pretìiste nej'progetto."
VISTO l'art. 20 del D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 recante ºTesto unico dejù disposiziotìi ùgi.datùìe e
regolamentari in materia ediji.<ia", il quale prevede che '?a domanda per ii rijastio di costmire sia presentaía a[lo
sportdjo unico, [... ] e che 'Ouajora  sia nea.ì'sario atquisire  zdteriori aíti  di assenso, comunque  deiîomjnati,  resi da

anwinistrazioni diverse, si procede ai sensi degh artùn[i 14 e segtìenti ddja ùy,e 7 agosto 7990, n.24 7",
VISTO l'art. 7 del D.P.R. 7 settembre 2010, n. 160 recante il 'Regojamento per ja sen4ÀiJìcazione ed i,"
ìiordiizo dejja dis41iiîa sdo sportejjo unùv per !6' attiîìità prodiìttiììe, ai sensi dejj'articojo 38, conwa 3, de! decreto4egge
25 giugno 2008, n. 712, comertito, con modifica:7ioni, dajja %e 6 agosto 2008, /í!. 733", secondo cui"[...  ] je
istanze per j'eseràzio ddje atíività di cui ajrartùªojo 2, comma I (tra cui l'esercizio di attività produttive), sono
trasmesse al SUAP (Sponello  Unico  per le Attività  Produttive)  competente  per il territorio  in cui  si

svolge l'attività  o è situato  l'irnpianto,  e che lo stesso  adotta  il provvedirnento  conclusivo;

il  comma 3 "quando è iîecessario acquisire intese, ntdja osta, concerti o assensi di diverse amyìnistrazioni pubbhcbe,
i] responsabde de[ S UAP indùe una t4renza  di serpizi ai sensi e per g[i eJfetti previsti dagji Z7/'2'. da 74 a 14-qiiinqiìies
delja jegge 7 agosto 7990, n.241";

ATTESO  che, ai sensi dell'art. 7 del D.P.R. n. 160/2010, il provvedirnento  o la determinazione

motivata  di conclusione  del procedirnento,  se indetta  la conferenza  di servizi,  costituiscono  titolo  per  la

realizzazione  dell'intervento,  con rilascio del titolo autoffizativo  unico  (permesso  di costruire)  da parte

di SUAP  territorialmente  competenti;

VISTO  il decreto  sindacale n. 72477 del 20 ottobre  2022 è stato nominato  il dirigente  del settore  IV  -

Attività  Produttive  - Servizio  Suap del Comune  di Molfetta, per il rilascio  di atti e provvedirnenti  in

ambito  Suap;

VISTO  rart. 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241, recante "Nuove  norme  in materia  di procedimento

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi" stabilisce che '[...]  jeAmministra.<ioni
PììbMit*e possono contúìdere tra joro accordi per d4inare  jo svolgimeiîto Z'/2 cojjabora;ione di attività di iìúeresse

comiìm e che "Per taji aawdi si ossemano, in quanto appjùnbiji, je disposi:zioiîi previ.de dajj'art. 71 commi2 e 3"
della medesirna  legge;

ATTESO  che l'elemento  che caratterizza  tale tipologia  degli accordi  risiede nell'esercizio  comune  di
una funzione  pubblica  da parte  delle atrazioni  coinvolte,  attraverso  una  effettiva

"cooperazione",  avente come fine quello  di regolare  i ipettivi  compiti  e responsabilità  di tutte  le parti

per  l'erogazione  dei servizi  forniti;

ATTESO  che il requisito della cooperazione va inteso quale "sinergica comergenza" su attivit;a di interesse
comune,  nell'ottica  di conseguire  obiettivi anche attraverso  lo svolgimento  di attività  diverse, nulla

ostando la circostanza  che l'apporto collaborativo o i servizi  forniti  dalle arnministrazioni  non  siano

identici,  bensì  complementari;
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CONSIDERATO

che isoggetti  pubblici  che concludono l'accordo, ciascuno  in vista  del raggiungimento  di un  proprio

fine istituzionale, possono fare propri  gli obiettivi  dello Stessoi

CONSIDERATA  ALTRESI'

la panicolare conformazione  della perimetrazione della ZES nel Comune di Molfetta  costituita  per  la

maggior pane dalla proiezione sul piano onzzontale dell'ingombro dell'edificio esistente  e/o  da

progettare. Pertanto, ciascun lotto in zona produttiva  PIP e/o Consorzio ASI comprende sia aree

ricadenti all'intemo della peetrazione  ZES, sia aree esterne  alla medesima perimetrazione  (quindi

aree NON  ZES);

che, rebm sic stantibus, i procedirnenti  finalizzati al rilascio delle autoizazioni  di cui  all'art.  5-bis  del

decreto-legge n. 91/2017 e an'art. 7 del D.P.R. n. 160/2010, risulterebbero rispettivamente  di

competenza del Cornmissario straordinario del Governo della ZES Adriatica interregionale  Puglia-

Molise  e del  Comune  diMolfetta

che, per la motivazione sopra rappresentata, ititoli  abilitativi  di competenza  del Cornmissario  ZES e del

Comune di Molfetta dovranno essere rilasciati contestualmente, per  quanto  di propria  spettanza,

nell'ambito del procedimento  istruttorio  che, ope jegis, prevede semplificazioni  procedurali  e tempi  più

celeri;

che, ai sensi dell'art. 5-bis, comrna 3, del decreto-legge 91/2017, U Cornmissario straordinario  della  ZES

rilascia l'autorizzazione unica, in esito ad apposita  conferenza di servizi, indetta ai sensi  dell'art.  14 e ss

deLla L. 241/90, nella quale, in osservanza de& norme vigenti, "co4hiscono pareri, autoriz.;a.<ioni e nda  osta
tvnmigque deizominati",  espressi  da parte  degli enti  competenti

che, ai sensi dell'art. 5-bis, comrna 3, del decreto-legge 91/2017, il Commissario straordinario  della  ZES

rilascia l'autoizazione  unica, in esito ad apposita  coierenza  di servizi, indetta ai sensi  dell'art.  14 e ss

della L. 241/90, nella quale, in osservanza deLle norme vigenti,"confluiscono pareri, aiúoriHazioni e nidja osta
conmnqiìe  denominati",  espressi  da parte  degli  enti  competenti

VISTO  l'art. 5, cornma 1 del decreto-legge n. 91/2017, secondo cui"Le  nuove imprese [... ] che aîwiano  u/2

programma di aítiîìità ecoizomit*e imprenditoriaji o di investimeníi di nabìra incrementaù nejja ZES [... ] A!  fine di
se4ifitmae ed acce[erare j'itzsediamento, ja reaji:;a.<ione e jo svo@imento dejrattività ecwomica nelje ZES sono

dis4Àinati [... ] criteri derogatori ajja normativa vigente, procedure se4iJìcate e regimi procedimenta[i spetiaji

appjicabih. Perja cejere defini.:zione dei procedimeiîti amministratipi [... ], prevedendo tempi ridotti  della metà o di
un terzo rispetto alle tempistiche disciplinate dana normativa  di ieento;

CONSIDERATA,  dunque, l'esigenza di garantire il rispetto dei pfficipi  di efficienza,  efficacia,

economicità e buon andamento dell'azione atrativa,  in un contesto come quello di ierimento  in

cui deve essere garantita la massima celerità e semplificazione delle procedure astrative,  in

coerenza con la ratio della legislazione statale di che trattasi che, come noto, è quella di rendere più
attrattivi  gli investirnenti  nelle aree espressamente  individuate;

CONSIDERATO,  altresì, che le finalità rappresentate  daLla normativa  in parola, in applicazione dei

pùcipi  sopra enunciati, possono essere raggiunte  attraverso  lo strumento  dell'Accordo  procedimentale

tra ititolari  del procedimento,  volto al rilascio dei provvedimenti  di propria  competenza  nei  termini  più

celeri di cui al decreto-legge n. 91z2017i

CONSTATATO  che lo scopo dell'Accordo  è rivolto  a realizzare un interesse pubblico  comune agli Enti
coinvolti,  ai sensi dell'art. 15 della Legge 241/  1990;
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Tììtto  ciò  premesso,  le patti,  come  sopta  tappresentate,  convengono  quanto  segue:

Art.  I

Ptemesse

Le premesse costituiscono  parte integrante  e sostanziale  del presente  atto;

Art.  2

Destinatari

L'Accordo  di cui all'art.  15 della L. 241/90,  finalizzato  a regolamentare  le procedure  di iascio  dei titoli

abilitativi  per la realizzazione  dell'irnpianto  produttivo  di cui in premessa, ricadenti  nelle Aree  di

competenza  dena ZES Adriatica  e del Comune  di .Molfetta  (Ba), è rivolto  ai soggetti  firmatari,  come  su

rappresentati;

Att.  3

Oggetto

Il presente Accordo ha per oggetto la regolamentazione  dell'iter  procedurale  finalizzato  al rilascio

dell'Autorizzazione  Unica  da parte  del Cornrnissario  straordinario  del Govemo  nonché  del

Provvedirnento  autonzzativo  unico  da part.e del Comune  di Molf'etta,  nell'ambito  dena conferenza  di

servizi  indetta  dal Commissario  ZES  da espletarsi  nei termini  indicati  dal decreto-legge  91/2017.

Art.  4

Obblighi  dei  conttaenti

In ossequio al pfficipio  di leale collaborazione  le Parti si irnpegnano,  in conformitÀ  ai propri

ordinamenti,  a dare piena  aauazione  al presente  Accordo,  ponendo  in essere le seguenti  attività:

1. il Cornmissario  ZES  indice la Corferenza  di servizi,  ai sensi e per  gli effetti  di cui  all'art.  5, comma  3,

del decreto-legge  n. 91/2017, in applicazione  degli  artt. 14-bis  e seguenti,  della legge 7 agosto  1990,

n.241;

2. nell'ambito della medesima Conferenza  di servizi  di cui al punto  precedente,  il Cornmissario  ZES si

impegna  a convocare  tutti  gli Enti  preposti  a rilasciare  pareri,  intese, concerti  o altri  atti di assenso

comunque  denorninati,  competenti  sia per la porzione  ricadente  in Area ZES sia per la porzione

ricadente  in Area  NON  ZES,  afferenti  l'intero  intervento;

1. il Comune  di Molfetta  si impegna  ad attivare  le procedure  di propria  competenza,  per  l'intervento  da

realizzare in Area  NON  ZES, nell'ambito  della Conferenza  di servizi  indetta  dal Commissario  ZES,

e a concludere  il proprio  procedimento  nello stesso termine  di cui all'art.  5, comma  1 e 1-bis del

decreto-legge n. 91z2017i
2. il Comune  di Molfetta,  si irnpegna,  akresì, a rilasciare  il parere di competenza  relativo  an'intervento

ricadente  in  Area  ZES;

3. il Commissario  ZES, a conclusione  della Conferenza  di servizi  di cui al precedente  punto  1, si

impegna  a rilasciare Autoizazione  Unica  finalizzata  all'esercizio  dell'intero  insediamento

produttivo;

4. per  tutta  la durata  della coierenza  di servizi,  indetta  dal Comrnissario  ZES,  le "Parti"  si impegnano

reciprocamente  a dare immediata  comunicazione  delle eventuali  sospensioni  che, per giustificato

motivo,  dovessero  intervenire  nello  svolgirnento  delle attività.

Art.  5

Durata

Il presente  Accordo  di cooperazione  procedimentale  decorre  dalla data di sottosciione  dello stesso  e

awà durata  fino  ana data del r'ilascio dei provvedirnenti  di autorizzazione.
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Att.  6

Organizzazione  della  Conaborazione

I referenti  delle  attività  previste  dal  presente  Accordo,  per  ciascuna  delle parti,  sono:

per il Comrnissario ZES:  mail zes.adriatica@agenziacoesione.gov.it;

per  il SUAP  del  Comune  di Molfetta:   .mail

Art.  7

Trattamento  dei  dati  petsonali

1. Le Parti  diciarano  reciprocamente  di essere informate  e di acconsentire  che idati  personali  forniti  o

raccoki in conseguenza  della stipulazione  del presente  Accordo  vermnno  trattati  esclusivamente  per

le finalità  ivi  in&ate.

2. Le modalità e le finalità dei trattamenti  dei dati  personali  saranno  altresì  irnprontate  ai pfficipi  di

correttezza,  liceità e trasparenza  e rispetteranno  quanto  previsto  dal Decreto  Legislativo  30 giugno

2003 n. 196,  recante  il "Codice  in materia  di protezione  dei dati  personali"  e dal Regolamento  UE

nr. 679/2016  (GDPR).

3. Il Titolare  del trattamento  dei  dati  personali  di cui al presente  Accordo  è:

- per  il Commissario  ZES  Adriatica  interregionale  Puglia-Molise:

- per  il Comune  di Molfetta:

Att.  8

Modifiche

Eventuali integrazioni o modif'iche al presente  Accordo potranno  essere concordate con apposito

atto  integrativo  sottoscritto  daLle Parti.

Comrnissario  Straordinario  di Goyerno

ZES Adriatica

Interregionale  Puglia-  Molise

(ing.  Manlio  Guadagnuolo  )

il Sindaco  del  Comune  di

Molfetta  (Ba)

( Ì
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